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APPALTO CUC 016/2016

ACCORDO QUADRO PER IL SERVIZIO DI PULIZIA IMMOBILI A BASSO
IMPATTO AMBIENTALE – 2017/2020

CHIARIMENTI

I chiarimenti della gara sono visibili sul sito del Comune di Schio www.comune.schio.vi.it nella
sezione “CUC Schio Val Leogra – Bandi di gara-appalti” al seguente link.

Le  modifiche  e  integrazioni  alle  risposte  già  fornite  con  i  precedenti  aggiornamenti  sono
evidenziate con colore blu.

Aggiornati al 08.11.2016

1) Domanda:
"Ci sono una serie di gare per il servizio di pulizia segnate  come Schio Val Leogra,
vorremmo sapere le specifiche aree di pulizia quali sono".

Risposta:
Si informa che le gare fanno riferimento ai vari lotti (da 1 a 12) e le aree di pulizia
coincidono con i Comuni e i soggetti aderenti alla Centrale Unica di Committenza Schio
Val Leogra. Nel dettaglio le gare (lotti) e le aree sono indicate nell'Allegato E Elenco
lotti disponibile insieme alla documentazione di gara sul sito www.comune.schio.vi.it
nella sezione “CUC Schio Val Leogra – Bandi di gara-appalti” (link).

2) Domanda:
Per aderire all'iniziativa, occorre avere la presa visione di tutti i  Comuni,  anche di
quelli che hanno già un appalto corrente?

Risposta:
La presa visione è necessaria per i lotti a cui si intende partecipare.
Esempio: se si vuole partecipare al lotto 2 - Comune di Torrebelvicino, sarà necessario
acquisire  la  presa  visione  degli  edifici  del  Comune di  Torrebelvicino,  rilasciata dal
Comune di Torrebelvicino.

3) Domanda:
Si chiede:

a) la suddivisione degli oneri di sicurezza per singolo lotto.
b) cosa si intende per prestazioni minime (importo 855.000)?
c) perchè le prestazioni minime non corrispondono alla somma degli importi dei
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lotti ordinari?

Risposta:
Con riferimento ai quesiti si precisa quanto segue:

a) la  suddivisione  degli  oneri  di  sicurezza  per  singolo  lotto  è  riportata  nella
Tabella 1 dell'Allegato F - Determinazione del valore stimato dell'AQ;

b) per prestazioni minime si intendono le prestazioni stimate riferite ai lotti 1, 2,
3, 4, 5, 6 inerenti gli immobili dei seguenti soggetti aderenti alla CUC Schio Val
Leogra:  Comuni  di  Schio  e  Torrebelvicino,  Unione  Montana  Pasubio  Alto
Vicentino,  Consorzio di  Polizia  Locale Alto Vicentino,  Pasubio Group s.r.l.  e
Pasubio Tecnologia s.r.l.,  che hanno manifestato la necessità di  adesione al
servizio (come evidenziato nella determina a contrarre n. 39 dell'01/09/2016)
e prorogato i rispettivi contratti in essere con gli operatori economici uscenti
fino al 31/12/2016 (Allegato H - Prospetto operatori economici uscenti);

c) tali  prestazioni  sono  garantite  e  remunerate  dal  canone  annuo  (parte  A
dell'Allegato 4.1 - Offerta economica) per un totale stimato di 855.000 euro
(corrispondente alla somma degli importi di spesa stimati per 4 anni colonna D,
Tabella 2 dell'Allegato F). Per tutti gli altri lotti, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per un
totale stimato di  1.333.200 euro in  4  anni,  l'adesione all'Accordo Quadro e
quindi alle attività di pulizia non è garantita e sarà conseguente alle effettive
necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime  e/o  per  CUC  Schio  Val  Leogra  (come  riportato  ai  paragrafi  2.3
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale
d'appalto).

4) Domanda:
Si chiede in che termini debbano essere richiesti i sopralluoghi nei lotti 7, 8, 9.

Risposta:
I sopralluoghi agli stabili dei lotti 7, 8, 9 è possibile effettuarli previo appuntamento da
concordare  ai  contatti  e  con  le  modalità  di  cui  al  paragrafo  1.5  dell'Allegato  C  -
Capitolato d'Oneri.

5) Domanda:
Nell'allegato  G (stima costo manodopera), al lotto 5 è indicato 40 come totale ore
settimanale. Moltiplicando però 40 per le 52 settimane annue di servizio risulterebbe
2.080 e non 1.460 come indicato nell'allegato.
Quale dato è corretto?

Risposta:
Il dato corretto, come riportato nell'Allegato E - Elenco lotti, è 1.460 ore annue, pari a
28 ore/settimanali e non 40 e il totale delle ore settimanali per tutti i lotti è 199
anzichè 211. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi".
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6) Domanda:
Con la presente si chiede:

a) Col termine "assenteismo" (pag. 89 del Capitolato Speciale) si intendono anche
le ore destinate ad assemblee e diritto allo studio o esclusivamente le ore
legate ad eventi morbosi (136 ore come da tabella)?

b) Cosa si intende per "presunte restrizioni del loro costo" (pag. 89 del Capitolato
Speciale)?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) con il termine "assenteismo" si intendono anche le ore destinate ad assemblee
e diritto allo studio, oltre alle ore legate a malattia/infortuni/maternità.

b) per "presunte restrizioni del loro costo" si intendono le restrizioni riferite al
costo medio orario tabellare legate ai fenomeni di assenteismo.

A tal proposito si precisa che lo scostamento dal dato medio di assenteismo rispetto
alle tabelle ministeriali del costo medio orario di riferimento non è di per sé motivo di
esclusione ma è citato nell'art. 6.3 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri quale esempio di
dato aziendale non idoneo a giustificare un'applicazione dei costi del lavoro inferiori
alle  tabelle  ministeriali.  Come  affermato  anche  dall'art.  97,  comma  6  del  d.lgs.
50/2016, non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi
inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge.
Tale causa di inammissibilità dell'offerta, predeterminata dall'art. 6.3 dell'Allegato C -
Capitolato  d'Oneri,  si  giustifica  logicamente  non  solo  in  relazione  alla  natura  del
servizio  oggetto  di  affidamento,  in  cui  il  costo  del  lavoro  costituisce  la  voce
preminente dell'offerta, ma, soprattutto, in ragione della clausola sociale contenuta
nell'Accordo Quadro, la quale impone al nuovo Aggiudicatario/Fornitore l'assunzione
del personale del gestore uscente nel "pieno rispetto del CCNL Imprese di pulizia e
servizi integrati/multi servizi".
Infatti, tale clausola non si limita a sanzionare genericamente il mancato rispetto delle
medie tabellari sul costo del lavoro in sede di predisposizione dell'offerta, ma è posta
a  garanzia  dell'adempimento  di  una  specifica  "disposizione  di  legge  vigente"  nella
materia  previdenziale,  a  tutela  della  piena  effettività  della  clausola  sociale  e,
conseguentemente, della stessa par condicio dei concorrenti.
(vedasi Sentenza T.A.R. Veneto Venezia n. 604 del 10/06/2016).

7) Domanda:
Siamo  a  chiedere  una  precisazione  circa  la  compilazione  del  mod.  3.2  Piano  di
sostituzione del personale. In particolare:

a) che differenza esiste tra la dicitura "PERSONALE GIA' ASSUNTO O DA ASSUMERE
DALL'OPERATORE ECONOMICO CONCORRENTE" e "PERSONALE DA ASSUMERE DA
OPERATORI ECONOMICI USCENTI"?

b) Se in un lotto sono presenti solo operatori inquadrati al 2° livello e l'azienda
intende  incrementare  le  ore  offrendo  un  addetto  al  3°  livello  (miglioria
qualitativa),  risulta  impossibile  compilare  il  modello  e  i  relativi  rapporti
percentuali di sostituzione. Come ci comportiamo?

c) Uguale difficoltà di compilazione si ha quando in un edificio è impiegato un
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addetto soltanto...in questi casi la sostituzione avverrà con un altro addetto
del lotto...come ci comportiamo in questo caso?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) con  "personale  già  assunto  o  da  assumere  dall'operatore  economico
concorrente" si intende il personale che l'operatore economico ha già assunto,
ovvero, i propri dipendenti o il personale che lo stesso prevederà di assumere
per lo svolgimento del servizio in appalto esclusi i dipendenti dell'operatore
economico uscente (che attualmente gestisce il servizio) di cui all'Allegato H
Prospetto operatori economici uscenti.
Con  "personale  da  assumere  da  operatori  economici  uscenti"  si  intende  il
personale  che  l'operatore  economico  concorrente  intende  assumere  dagli
operatori economici uscenti per lo svolgimento del servizio in appalto, di cui
all'Allegato H citato;

b) Nel primo caso esposto "Se in un lotto sono presenti solo operatori inquadrati
al  2°  livello  e  l'azienda  intende  incrementare  le  ore  ..."  il  modello  andrà
compilato come segue (ipotizzando dei dati a titolo di esempio):

Dove:
(p1) = (Pa.1/Ta)*100 e quindi (1/3)*100 = 33,33%
(p2) = (Pa.2/To)*100 e quindi (2/38)*100 = 5,26%
I  rapporti  percentuali  p1 e p2 vanno indicati  solo  in  caso di  personale già
assunto  o  da  assumere  dall'operatore  economico  concorrente  e  calcolati,
rispettivamente, sul totale degli addetti (Ta) e delle ore settimanali (To).

c) Nel  secondo  caso  esposto  "quando  in  un  edificio  è  impiegato  un  addetto
soltanto e la sostituzione avverrà con un altro addetto del lotto ..." qualora ci
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sia un addetto che svolge il servizio durante la settimana e un altro addetto
che in caso di bisogno lo sostituisce il modello andrà compilato per le sole ore
(e  addetti)  oggetto  dell'impegno  contrattuale  e  per  questo  effettivamente
lavorate, ovvero, riportando la presenza di un solo addetto e delle relative ore
settimanali  e  annuali  effettuate da quest'ultimo,  eventualmente precisando
nella relazione dell'offerta tecnica la sostituzione dell'addetto con un altro del
medesimo  lotto  o  di  un  altro  lotto  a  cui  l'operatore  economico  intende
partecipare.
Si  ricorda,  infatti,  la  necessità  di  distinguere  tra  le  ore  necessarie  per
l'espletamento  del  servizio  e  quelle  che  sono  comunque  a  carico
dell'imprenditore per far fronte ai relativi impegni contrattuali escludendo le
seconde da ogni ricaduta sulla stazione appaltante/amministrazione.
(vedasi decisione n. 748 del 10/02/2009 del Consiglio di Stato).

Si  precisa,  altresì,  come  indicato  al  paragrafo  4.4.2.2  dell'Allegato  C  Capitolato
d'Oneri,  che  i  dati  riportati  nei  modelli  hanno  la  funzione  di  sintetizzare  alcuni
importanti  aspetti  specifici  della  metodologia  gestionale  del  servizio  in  appalto  e
costituiscono elementi oggettivi che saranno argomento di valutazione ma non vanno
considerati come sostitutivi della relazione generale sul modello organizzativo e sulle
metodologie  tecnico-operative  che  l'operatore  economico  intende  adottare  o  a
maggior  ragione,  dell'analisi  del  lotto  territoriale  di  riferimento  o  degli  scenari  di
adesione di cui ai criteri dei lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12; bensì come allegati tecnici di
dettaglio, esplicativi dell'offerta tecnica nel suo complesso.
In tal senso eventuali dati riportati nel modello/nei modelli possono, infatti, essere
chiariti nella relazione dell'offerta tecnica, di cui al citato paragrafo 4.4.2.2.

8) Domanda:
Con riferimento alla procedura per l'affidamento del servizio di pulizia a basso impatto
ambientale,  con  la  presente  siamo  a  chiedere  dei  chiarimenti  in  merito  alla
compilazione del modello 3.7 dichiarazione macchinari. In particolare:

a) essendo prevista un'unica riga per edificio sembra che sia possibile inserire un
unico macchinario per ogni sede;

b) la scheda è suddivisa tra dotazione minima e dotazione aggiuntiva. A cosa si
riferiscono i termini minimi e aggiuntivi?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) essendo un modello è possibile adattarlo e inserire più macchinari per ogni
edificio;

b) con il termine:
- "dotazione minima" si intendono i macchinari/le attrezzature che l'operatore
economico  concorrente  intende  mettere  a  disposizione  per  il  corretto
svolgimento del servizio in appalto;
-  "dotazione  aggiuntiva"  si  intendono  i  macchinari/le  attrezzature,  anche
innovative,  che  l'operatore  economico  concorrente  intende  mettere  a
disposizione, oltre a quelle minime, per migliorare la qualità e/o la quantità
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del servizio offerto.

9) Domanda:
Con riferimento alla procedura per l'affidamento del servizio di pulizia a basso impatto
ambientale,  con  la  presente  siamo  a  chiedere  dei  chiarimenti  in  merito  alla
compilazione del modello 4.1 Offerta Economica.
In particolare:

a) il punto B) prezzi unitari, esiste una base di gara o ogni operatore inserisce il
prezzo €/mq che ritiene opportuno?

b) il punto C.1) a cosa si riferisce?

Risposta:
Si riportano i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti posti:

a) relativamente al punto B) ogni operatore economico concorrente dovrà inserire
il  prezzo  €/mq  che  intende  offrire  per  ogni  voce,  come  specificato  nelle
premesse (pag. 3) del Modello 4.1;

b) il  punto  C.1)  si  riferisce  ai  costi  del  personale,  prodotti,  attrezzature,
macchinari e sicurezza, riferiti alla durata del contratto (4 anni), sull'offerta
economica espressa con le voci dei prezzi unitari di cui al punto B) e dei ribassi
di cui al punto C) per i lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12.

10) Domanda:
Con  la  presente  si  chiede  di  confermare  l'obbligatorietà  o  meno  del  sopralluogo
relativamente ai lotti n. 7, n. 8 e n. 9. 

Risposta:
Si conferma l'obbligatorietà del sopralluogo relativamente ai lotti 7, 8, 9.
Ad integrazione si veda anche il chiarimento n. 4.

11) Domanda:
Nel punto 3.3.4 requisiti di capacità tecnico-organizzativa: se siamo interessati al lotto
10  dobbiamo  presentare  tre  servizi  di  363.000,00  oppure  tre  servizi  che  nel  loro
complesso completano tale somma?

Risposta:
Il requisito di capacità tecnico-organizzativa di cui al paragrafo 3.3.4 dell'Allegato C –
Capitolato d'Oneri  si  riferisce a servizi  effettuati  complessivamente negli  ultimi tre
esercizi (2013, 2014, 2015) e quindi a tre servizi che nel loro complesso completano
tale somma, nel caso in questione pari a 363.000,00 euro. 

12) Domanda:
Nel dettaglio dei lotti Allegato E si parla dei lotti  dall'1 al 6. Per i restanti lotti è
possibile avere metrature/ore/interventi settimanali di effettuazione del servizio?

Risposta:
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Si  veda  la  documentazione  di  gara  integrativa  relativamente  ai  Lotti  7-8-9-10
disponibile sul profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

13) Domanda:
Negli allegati 3.1, 3.2, 3.3 sono da indicare dettagli specifici ma sono presenti solo i
lotti dall'1 al 6. Per i restanti lotti è da presentare documentazione similare?

Risposta:
I modelli citati sono obbligatoriamente da compilare solo per i lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6.
Non è obbligatorio presentare tali modelli anche per i rimanenti lotti.
Per i lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12 gli argomenti contenuti nei modelli indicati (3.1, 3.2, 3.3)
sono compresi nel punto b.1 del paragrafo 5.1.1 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri
nella seconda parte in cui sono riportati i criteri per i lotti da 7 a 12.

14) Domanda:
In riferimento a quanto indicato a pp. 9-10 del Capitolato d'Oneri “Al fine di favorire la
concorrenza  e  incoraggiare  la  partecipazione  delle  imprese,  soprattutto  di  quelle
medio-piccole (PMI) e di recente costituzione, anche mediante R.T.I. o Consorzi, che
potrebbero essere incentivate a partecipare alla presente procedura di affidamento e
a presentare offerte vantaggiose, la stazione appaltante ha ritenuto di suddividere
l'appalto in lotti funzionali sulla base del principale fattore geografico (determinazione
ANAC n. 7 del 28 aprile 2015). Ai sensi e per gli  effetti dell’art. 51 del Codice, si
precisa che il  presente Accordo Quadro viene suddiviso  in n. 12 lotti  funzionali  in
quanto  i  servizi  di  cui  all'appalto  in  oggetto  sono  caratterizzati  da  una  propria
autonomia  e  funzionalità.  L'appalto  prevede,  infatti,  che  i  concorrenti  possano
proporre una soluzione parziale per uno o più lotti. A tal fine, inoltre, non è prescritto,
per la partecipazione alla gara in forma di RTI, il  possesso da parte delle relative
Imprese  Mandanti  di  percentuali  minime  del  requisito  di  fatturato  specifico  in
questione.” si chiede di confermare che in caso di partecipazione alla gara in forma di
RTI  costituendo,  l'impresa  mandante  può  NON  essere  in  possesso  della  fascia  di
classificazione richiesta all'articolo 3.3.2 lettera a) del suddetto Capitolato.

Risposta:
Si conferma. 
Il requisito di cui al paragrafo 3.3.2, lett. a) dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri dovrà
essere posseduto:

a) in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 45, comma 2,
lett. e) del D.Lgs. 50/2016 sia costituiti che costituendi, da almeno un'impresa
costituente il RTI o il consorzio;
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b) in caso di partecipazione in consorzi di cui all'art. 45, comma 1, lett. b) e c)
del D.Lgs. 50/2016, dal Consorzio o da almeno una delle imprese indicate quali
esecutrici.

Il  requisito  potrà  altresì  ritenersi  soddisfatto  nel  caso  in  cui  le  singole  imprese
partecipanti al RTI o al Consorzio ordinario (costituiti o costituendi) ovvero, nel caso di
consorzi  di  cui  all'articolo 45, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, il  Consorzio e/o le
imprese  indicate  quali  esecutrici,  che  eseguono  il  servizio,  siano  in  possesso
dell'iscrizione in fasce di qualificazione tali che la somma dei relativi singoli importi
risulti almeno pari alla fascia riportata per i corrispondenti lotti di partecipazione.
Rimane fermo in ogni  caso  che ciascuna  delle  imprese  costituenti  il  RTI/Consorzio
nonché ciascuna delle imprese indicate quali esecutrici, che eseguiranno il servizio di
pulizia,  dovranno  essere  iscritte  al  Registro  delle  imprese  o  all'Albo  delle  imprese
artigiane di cui alla legge 82/1994 per una delle fasce di cui al D.M. n. 274/97.

15) Domanda:
Si richiamano Vs. chiarimenti già pubblicati, risposta nr. 6: al fine di eliminare ogni
dubbio interpretativo e tutelare la parità di trattamento dei concorrenti, chiediamo
conferma che, fermo il resto, con il termine “assenteismo” siano da intendersi tutte le
voci  comprese  in  tabella  ministeriale  sotto  la  specie  “ore  annue  mediamente  non
lavorate” e complessivamente pari a 507 h/anno per lavoratore FT; e che, pertanto,
sarà considerato non idoneo a giustificare un'applicazione dei costi del lavoro inferiori
alle tabelle ministeriali ogni dato inferiore a 507 h/anno per lavoratore FT.

Risposta:
Si conferma.

16) Domanda:
Art. 21.1 Capitolato Tecnico: si chiede conferma che, ferma la facoltà per le imprese
di applicare ai lavoratori riassorbiti in sede di passaggio di personale il proprio CCNL,
esso dovrà in ogni caso essere armonizzato al CCNL per i lavoratori delle imprese di
pulizia servizi integrati multiservizi ed alle relative tabelle di riferimento sul territorio,
e  che  in  fase  di  valutazione  di  congruità  delle  offerte  la  stazione  appaltante
verificherà il rispetto di tale prescrizione posta a tutela della parità di trattamento
delle imprese.

Risposta:
Si conferma.

17) Domanda:
Art. 4.4.1.6 Capitolato Speciale d'Oneri – Dichiarazione sul basso impatto ambientale:
riscontrato quanto richiesto all'art. 4.4.1.6 e quanto richiesto all'art. 5.1.1 (criterio b.2
della griglia di valutazione tecnica) si chiede conferma che il modello 3.5 debba essere
inserito sia nella busta A che nella busta B. 

Risposta:
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Si conferma.

18) Domanda:
Art. 4.4.2.2 Capitolato Speciale d'Oneri – Contenuti dell'Offerta Tecnica: si chiede di
confermare  che  il  numero  di  40  (quaranta)  pagine  entro  il  quale  dovrà  essere
contenuta la Relazione Tecnica sia da intendersi come 40 facciate.

Risposta:
Non  si  conferma.  Come  descritto  al  paragrafo  4.4.2.2  dell'Allegato  C  –  Capitolato
d'Oneri, la relazione non potrà eccedere le 40 pagine pari ad 80 facciate.

19) Domanda:
Art. 5.5.1 Capitolato Speciale d'Oneri – tutti i Lotti – Criterio b.1 – Misure di gestione
ambientale):  in  relazione  al  possesso  della  certificazione  ISO  14001  si  chiede  di
confermare che è sufficiente inserire in relazione i seguenti elementi: n° certificato,
ente certificatore, oggetto, data prima emissione, data scadenza. 

Risposta:
Si conferma. Si precisa, altresì, che se la prova di tale certificato è disponibile presso
una banca dati consultabile in rete il concorrente è tenuto a riportare, nella sezione D
(pag. 17-18) del Modello 2.1 – DGUE, anche l'indirizzo internet ove sono liberamente
accessibili tali informazioni.

20) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio a.1 – Analisi del lotto territoriale di riferimento): si chiede di confermare che
la dicitura “consistenza impiantistica media” debba considerarsi un refuso.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 

21) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio  a.2  –  Scenari  di  adesione  delle  pubbliche  amministrazioni):  si  chiede  di
confermare  che  la  dicitura  “possibilità  da  parte  delle  Amministrazioni  di  scegliere
quali servizi attivare” non debba essere considerato in quanto il servizio è unico.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 
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22) Domanda:
Art.  5.5.1  Capitolato  Speciale  d'Oneri  –  relativamente  ai  Lotti  n°  7-8-9-10-11-12  –
Criterio  c.3  –  Strutture  logistiche/attrezzature  dedicate  che  si  propongono  per
l'erogazione  dei  servizi  oggetto  dell'AQ):  si  chiede  di  confermare  che  la  dicitura
“servizi manutentivi” sia da intendersi come servizi di pulizia.

Risposta:
Si conferma. Si veda la documentazione di gara rettificata disponibile sul profilo della
Centrale  unica  di  committenza  Schio  Val  Leogra  nel  sito  www.comune.schio.vi.it,
nell'apposita sezione riservata alla CUC Schio Val Leogra "Bandi e avvisi". 

23) Domanda:
Mod. 3.1 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Monte ore personale: si chiede di
confermare che nelle voci “N° ore giornaliere ordinarie e N° ore settimanali ordinarie”
rientrino  tutte  le  ore  ordinarie,  sia  quelle  a  carattere  giornaliero  che  quelle  a
carattere periodico.

Risposta:
Si conferma.

24) Domanda:
Mod. 3.2 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Piano sostituzione personale:

a) si chiede di confermare che il modello in oggetto debba essere compilato per
singolo Lotto;

b) si  chiede  conferma  che  l'elemento  numerico  preso  in  considerazione  nella
formula di cui all'art. 5.1.1.2 per la valutazione quantitativa del modello in
oggetto sia il valore “Totale ore annue aggiuntive”.

Risposta:
a) Si conferma.
b) Si conferma.

25) Domanda:
Mod. 3.3 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Procedure di autocontrollo: si chiede
conferma che la modulistica inerente l'attività di controllo da allegare prevista dal
modello 3.3 non rientri nel limite delle 30 pagine di cui all'art. 4.4.2.2 del CSO.

Risposta:
Si conferma.

26) Domanda:
Mod. 3.5 – tutti i Lotti – Indicazione dei prodotti:

a) si chiede conferma che le schede dei principali prodotti indicati da allegare al
modello 3.5 secondo quanto disposto dal p.to (ii) non rientri nel limite delle 30
pagine di cui all'art. 4.4.2.2. del CSO;

Soggetti aderenti: Comuni di Schio, Torrebelvicino, Valli del Pasubio, Monte di Malo, Malo, Piovene Rocchette, Posina,
Santorso, San Vito di Leguzzano, Pasubio Group s.p.a., Pasubio Distribuzione Gas s.r.l. Unipersonale, Pasubio Rete
Gas s.r.l. Unipersonale, Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino, Pasubio Tecnologia s.r.l., Unione Montana Pasubio
Alto Vicentino

FAQ pag. 10 di 30

mailto:schio.vi@cert.ip-veneto.net
http://www.comune.schio.vi.it/


CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA SCHIO VAL LEOGRA
Accordo consortile Rep. 3691/2015 - Art.37 D.Lgs. 50/2016
Accreditamento A.N.AC.: Certificato AUSA n. 0000409046

Sede legale: 36015 Schio (VI) - via Pasini n. 33
tel: 0445 691345 - pec: schio.vi@cert.ip-veneto.net

b) si chiede di confermare che l'elemento numerico preso in considerazione nella
formula di cui all'art. 5.1.1.2 per la valutazione quantitativa del modello in
oggetto sia il  possesso di Etichetta Ambientale “ECOLABEL” e il  possesso di
etichetta ambientale ISO tipo I.

Risposta:
a) Si conferma.
b) Si conferma.

27) Domanda:
Mod. 3.7 – relativamente ai Lotti n° 1-2-3-4-5-6 – Dichiarazione dei macchinari e delle
attrezzature:

a) si chiede di chiarire se il modello 3.7 riguardi esclusivamente i MACCHINARI e
non le attrezzature manuali;

b) si  chiede conferma che la  relazione  illustrativa  da allegare  al  modello  3.7
prevista di cui al p.to (iiii) non rientri nel limite delle 30 pagine di cui all'art.
4.4.2.2 del CSO.

Risposta:
a) Il Modello 3.7 riguarda esclusivamente i macchinari.
b) Si conferma.

28) Domanda:
È sufficiente che le referenze siano firmate da un quadro di filiale? Dalla nostra banca,
infatti  ci  riferiscono che comunque la firma del direttore o del vice direttore non
sarebbe disponibile in virtù delle loro procedure interne.

Risposta:
Si, le referenze possono essere firmate anche da un quadro di filiale.

29) Domanda:
a) È possibile fare una cauzione cumulativa?
b) Se si, come procedere alle riduzioni previste da codice?
c) Rispetto alla intestazione confermate che può essere intestata alla Cuc mentre

il beneficiario deve essere il comune di Schio per tutti i lotti?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si, potrà essere emessa un'unica cauzione cumulativa riferita ai Lotti ai quali
intende partecipare il  concorrente purchè sia  evidenziata la  singola somma
garantita  con  riferimento  al  Lotto  e  riportante  gli  estremi  evidenziati  di
seguito.

b) Le riduzioni  di  cui  all'art.  93,  comma 7 del D.Lgs.  50/2016 possono essere
applicate alla somma garantita e quindi sull'importo complessivo cumulativo
nel caso in cui il concorrente intenda procedere con l'emissione di un'unica
cauzione cumulativa, ovvero, sull'importo singolo della cauzione nel caso in cui
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lo stesso intenda acquisire un cauzione per singolo lotto.
c) Si conferma. Si specifica che le cauzioni provvisorie vanno intestate al Comune

di Schio come soggetto beneficiario e devono contenere i seguenti riferimenti:
Centrale di committenza: Centrale Unica di Committenza Schio Val Leogra - via
Pasini, 33 - 36015 Schio (VI)
Amministrazione aggiudicatrice (Beneficiario): Comune di Schio - via Pasini, 33
- 36015 Schio (VI) - p.iva: 00402150247
Appalto: Accordo quadro per il  servizio di  pulizia immobili  a basso impatto
ambientale - 2017-2020 (CUC016/2016)
Rif.: Lotto N° ___ - Comune/Società ____________ (indicare l'Amministrazione
di riferimento del Lotto).

30) Domanda:
Si chiede come compilare il DGUE nella parte relativa all'elenco dei principali servizi
svolti in quanto il DGUE riporta soltanto una riga.

Risposta:
È possibile aggiungere un allegato al DGUE indicando ad esempio “vedere allegato”.

31) Domanda:
Come si attivano i lotti accessori?

Risposta:
Si veda il paragrafo 2.5 dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri.

32) Domanda:
Nel  certificato  di  presa  visione  dei  luoghi  deve  essere  riportata  la  partecipazione
anche ai lotti accessori? Al nostro operatore in fase di sopralluogo viene riferito che di
quei lotti non hanno notizia e comunque non li inseriscono sul certificato.

Risposta:
Il Modello 2.3 – Certificato di presa visione riporta già, oltre al riferimento del lotto
ordinario, anche il lotto accessorio.
Esempio: 1+10, 2+11 …
In ogni caso il certificato deve riportare il riferimento alla presa visione del/i lotto/i
al/i quale/i il concorrente intende partecipare.
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

33) Domanda:
Con riferimento alla gara per l'Accordo quadro per il  servizio di pulizia immobili  a

Soggetti aderenti: Comuni di Schio, Torrebelvicino, Valli del Pasubio, Monte di Malo, Malo, Piovene Rocchette, Posina,
Santorso, San Vito di Leguzzano, Pasubio Group s.p.a., Pasubio Distribuzione Gas s.r.l. Unipersonale, Pasubio Rete
Gas s.r.l. Unipersonale, Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino, Pasubio Tecnologia s.r.l., Unione Montana Pasubio
Alto Vicentino

FAQ pag. 12 di 30

mailto:schio.vi@cert.ip-veneto.net


CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA SCHIO VAL LEOGRA
Accordo consortile Rep. 3691/2015 - Art.37 D.Lgs. 50/2016
Accreditamento A.N.AC.: Certificato AUSA n. 0000409046

Sede legale: 36015 Schio (VI) - via Pasini n. 33
tel: 0445 691345 - pec: schio.vi@cert.ip-veneto.net

basso impatto ambientale, con la presente siamo a chiedere il seguente chiarimento: il
punto b.2 prevede l'attribuzione di 7 punti tecnici suddivisi tra 5 punti per i prodotti in
possesso  di  etichetta  ambientale  Ecolabel  e  2  punti  per  i  prodotti  in  possesso  di
etichetta ambientale ISO di tipo 1. Essendo l'etichettatura Ecolabel un'etichetta ISo di
tipo 1, nel caso in cui l'offerente intende utilizzare esclusivamente prodotti Ecolabel
cosa deve indicare nel punto b.2.2?

Risposta:
Si dovranno indicare i prodotti che verranno utilizzati secondo quanto riportato nel
punto  b.2.2,  allegando  all'uopo  il  Modello  3.5  –  Indicazione  dei  prodotti  con
l'indicazione degli stessi e le relative schede, richiamando quanto indicato all'art. 6.2.5
e  6.1.2  dell'Allegato  A  al  D.M.  24/05/2012  C.A.M.  nonché  al  paragrafo  3.12
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri e all'art. 1.2 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico.
Per un maggiore chiarimento si precisa che il Modello 3.5 – Indicazione dei prodotti,
come definito nello stesso a pag. 5, relativamente al quesito esposto, va compilato
indicando il valore 1 unicamente nel campo riferito alla colonna “Etichetta ambientale
Ecolabel”.
Diversamente,  nel  caso  in  cui  si  preveda  di  utilizzare  prodotti  con  etichetta
ambientale ISO Tipo I (ISO14204) non Ecolabel, andrà riportato il valore 1 unicamente
nel campo riferito alla colonna “Etichetta ambientale ISO Tipo I (ISO14024)”.

34) Domanda:
Si chiede se è possibile effettuare cauzione cumulativa per tutti i lotti.

Risposta:
Si, è possibile. Si veda risposta n. 29.

35) Domanda:
Le cauzioni provvisorie a chi vanno intestate? Nel "Capitolato speciale oneri" a pagina
50 c'è scritto " Le cauzioni vanno intestate alle Amministrazioni indicate in ciascun
lotto" mentre a pagina 53 c'è scritto "La cauzione provvisoria, la cauzione definitiva
devono essere prestate avvalendosi  dei  modelli  approvati  dalla normativa statale e
devono essere emesse a favore del Comune di Schio, in quanto capofila della CUC
Schio Val Leogra, con sede in Via Pasini 33, C.F. 00402150247".

Risposta:
Si veda risposta n. 29.

36) Domanda:
a) La lettera di referenze bancarie deve essere UNICA e contenere i riferimenti di

tutti i lotti a cui partecipa il cliente o devono essere prodotte tante lettere di
referenze separate quanti sono i lotti a cui il cliente partecipa? 

b) La lettera o le lettere di referenze a chi va/vanno intestate?

Risposta:
a) La lettera di referenze bancarie può, a scelta del concorrente, essere unica
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per più lotti e in tal caso dovrà riportare i riferimenti dei lotti a cui si intende
partecipare, ovvero, unica per singolo lotto con i riferimenti del medesimo;

b) Le lettere di referenze vanno intestate alla Centrale Unica di Committenza
Schio Val Leogra – via Pasini, 33 – 36015 Schio (VI).

Le lettere di referenze bancarie in ogni caso non dovranno contenere elementi tali che
possano far comprendere l'entità dell'offerta economica del concorrente.

37) Domanda:
a) In  caso  di  partecipazione  in  RTI  costituendo,  relativamente  al  requisito  di

idoneità  professionale,  l'impresa  mandante  può  avere  qualsiasi  fascia  di
classificazione (anche inferiore a quelle  richieste), purchè nel complesso si
raggiunga  la  fascia  corrispondente  al  lotto  di  partecipazione?  Es.:  per
partecipare al Lotto 1, essendo richiesta la fascia “d”, se la mandataria ha la
fascia h il  requisito di intende già soddisfatto a prescindere dalla fascia di
appartenenza della mandante?

b) Si chiede inoltre, sempre nel caso di partecipazione in RTI, con riferimento ai
requisiti  di  capacità  economica  e  tecnica,  non  essendo  previsti  limiti
percentuali, cosa si intende quando è richiesto che ciascun operatore dovrà
detenere una quota di qualificazione corrispondente alla quota di esecuzione
del servizio?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si, l'impresa mandante può avere qualsiasi fascia di classificazione e nel caso
esposto il requisito si intende soddisfatto a condizione che tutte le imprese
che costituiscono il RTI, compresa la mandante, siano iscritte al Registro delle
Imprese  o  Albo  provinciale  delle  Imprese  artigiane  ai  sensi  della  legge  25
gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274. Si veda anche risposta n.
14.

b) Si  intende che ciascun operatore dovrà avere i requisiti  in misura pari  alla
quota di esecuzione del servizio.
Esempio: in caso di  R.T.I.  “ABC” (A=mandataria, B=mandante, C=mandante)
che  dichiara  le  seguenti  quote  di  esecuzione  del  servizio:  A=51%,  B=10%,
C=39%; il requisito di cui al paragrafo 3.3.3 (capacità economico-finanziaria),
per il Lotto 1 pari ad euro 103.750,00, dovrà essere posseduto come segue:
A – mandataria = 51% di euro 103.750,00 = euro 52.912,50
B – mandante = 10% di euro 103.750,00 = euro 10.375,00
C – mandante = 39% di euro 103.750,00 = euro 40.462,50

38) Domanda:
Si chiedono chiarimenti e delucidazioni sui punti A / C3 / E dello schema di relazione
relativo  ai  lotti 7-8-9-10-11-12.  Non  si  evince  dallo  schema  cosa  la  vostra
amministrazione richiede.

Risposta:
Oltre  a  quanto  già  indicato  al  paragrafo  4.4.2.2  –  Contenuti  dell'offerta  tecnica
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dell'Allegato  C  –  Capitolato  d'Oneri,  al  quale  si  rimanda,  si  forniscono  i  seguenti
chiarimenti:

A - Analisi del lotto territoriale di riferimento e scenari di adesione
A tale criterio va ricondotta una restituzione delle informazioni desumibili a seguito
dei  sopralluoghi  di  presa  visione degli  immobili  presso le  Amministrazioni  (soggetti
aderenti alla CUC Schio Val Leogra) e con riferimento alla documentazione disponibile
in rete presso il profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
In  particolare,  oltre  a  riportare  le  Amministrazioni  presenti  nel  Lotto  e  la  loro
ubicazione, dovrà essere riportata la consistenza geometrica media e la consistenza
funzionale media degli immobili  (sedi municipali,  palestre, biblioteche, auditorium,
ecc.),  specificando  la  suddivisione,  con  relativa  incidenza,  delle  aree  omogenee
presenti come definite all'art. 6 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico.
Sulla  base  delle  informazioni  così  sviluppate  dovrà  quindi  essere  elaborato  uno
scenario ipotetico di adesione delle Amministrazioni al servizio oggetto dell'accordo
quadro, con riferimento alle scadenze dei contratti attualmente in essere che le stesse
hanno per il servizio in appalto e alle esigenze future delle Amministrazioni, sia già
prevedibili da parte delle stesse, sia ipotizzabili da parte del concorrente.
Viene  chiesto  di  ipotizzare,  per  ogni  scenario,  la  consistenza  complessiva  degli
immobili,  in  relazione  alla  possibilità  da  parte  delle  Amministrazioni  di  attivare  il
servizio,  indicando le  consistenze  del  servizio  (uffici,  corridoi,  mense,  bagni,  aree
esterne non a verde, aree tecniche, ecc.).

C.3 – Strutture logistiche/attrezzature dedicate che si propongono per l'erogazione dei
servizi oggetto dell'Accordo Quadro
In relazione agli scenari ipotizzati al punto a.2, viene chiesto di indicare le modalità
con cui il fornitore intende strutturarsi da un punto di vista logistico (sedi, presidi,
magazzini, materiali, attrezzature o altro) per rispondere alle richieste di adesione
con  riferimento  alla  qualità  e  quantità  del  servizio  come  definito  e  richiesto
nell'Allegato D - Capitolato Tecnico.
Tali metodologie vanno riferite, sia allo start up, ovvero, al momento iniziale di avvio
del servizio che può costituire un momento critico e delicato per vari motivi, sia al
possibile sviluppo dell'Accordo Quadro, ovvero, al momento delle eventuali e future
adesioni nell'ambito dello scenario ipotizzato.
Verranno  valutati  la  contestualizzazione,  la  concretezza,  la  copertura  territoriale,
l'adeguatezza  della  struttura  proposta,  la  coerenza  con  la  struttura  organizzativa
proposta.

E – Promozione dell'Accordo Quadro
Sulla base degli scenari ipotizzati al punto a.2 dovranno essere descritte le strategie
che si  intendono attuare  per  promuovere  l'Accordo  Quadro,  ovvero,  la  vision e  la
mission dell'azienda  in  relazione  al  servizio  in  appalto  nel  suo  complesso  e  alla
promozione  degli  obiettivi  strategici  che  la  stessa  si  pone  anche  con  riferimento
all'attuazione delle strategie e alle specifiche azioni proposte.
Dovranno inoltre essere dettagliate le azioni che l'Offerente intende mettere in atto al
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fine  di  ridurre  i  tempi  di  adesione  all'Accordo  Quadro  (tempi  di  sopralluogo,
predisposizione dei programmi di servizio, ecc.). L'elenco è chiaramente indicativo e
può essere ampliato o diversificato in funzione delle proposte.

Si specifica che è disponibile la documentazione di gara integrativa relativamente ai
Lotti 7-8-9-10 sul profilo della Centrale unica di committenza Schio Val Leogra nel sito
www.comune.schio.vi.it,  nell'apposita  sezione  riservata  alla  CUC  Schio  Val  Leogra
"Bandi e avvisi".
Si  precisa, altresì,  che,  per tutti  i  Lotti  7, 8,  9,  10,  11, 12,  l'adesione all'Accordo
Quadro  e  quindi  alle  attività  di  pulizia  non  è  garantita  e  sarà  conseguente  alle
effettive  necessità  delle  singole  Amministrazioni,  senza  vincoli  di  adesione  per  le
medesime e/o per CUC Schio Val Leogra (come riportato ai paragrafi 2.3 dell'Allegato C
– Capitolato d'Oneri e 1.1 dell'Allegato D – Capitolato speciale d'appalto).

39) Domanda:
Modello  4.1  –  Offerta  economica:  relativamente  all'offerta  dei  lotti  1-2-3-4-5-6:  si
chiede conferma che i prezzi unitari mensili per metro quadro di cui alla voce b) non
rappresentino  la  scomposizione  dell'offerta  di  cui  alla  voce  a),  bensì  una
quantificazione  disgiunta  che  sarà  utilizzata  dall'Amministrazione  per
ampliamenti/riduzioni/riclassificazioni  delle  attività  e  non già  in  sede di  analisi  di
offerta della voce a).

Risposta:
Si conferma.

40) Domanda:
In relazione alla costituzione delle cauzioni provvisorie si chiede conferma che nel caso
si  partecipi  a  uno  o  più  lotti,  le  cauzioni  devono  essere  tante  quante  i  lotti  di
partecipazione e che le stesse debbano essere emesse in favore del Comune di Schio,
in quanto capofila  della CUC Schio Val Leogra,  con sede in via  Pasini  n. 33 e che
pertanto al punto 4.4.1.3 Cauzione provvisoria del Capitolato d’Oneri la parte in cui si
legge  “le  cauzioni  vanno  intestate  alle  Amministrazioni  indicate  in  ciascun  lotto”
debba considerarsi un refuso. 

Risposta:
A scelta del concorrente le cauzioni provvisorie possono essere emesse singolarmente
per ciascun lotto a cui il concorrente intende partecipare, ovvero, una cauzione unica
che  contenga  il  riferimento  e  le  somme  da  assicurare  dei  vari  lotti  ai  quali  il
concorrente intende partecipare. Si veda anche risposta n. 29.

41) Domanda:
Se si  partecipa  alla  gara  come  Consorzio  già  costituito  sotto  forma  di  Società
Consortile, per la dimostrazione dei requisiti è giusto procedere come segue?:

a) Requisiti di Ordine Generale: vanno presentati dalla Società Consortile e anche
dalle consorziate designate a eseguire il servizio?;
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b) Requisiti di idoneità professionale: essendo il consorzio e tutte le consorziate
non iscritte all’albo artigiani per vie delle dimensioni aziendali, il requisito è
soddisfatto con il codice attività aperto riferito a questa tipologia di servizio “
Pulizie di edifici e pulizie industriali”?;

c) Requisiti di capacita economico finanziaria: la Società consortile accumula i
requisiti dalle proprie consorziate?;

d) Referenze  Bancarie:  se  sono  presentate  2  per  ogni  azienda  consorziata
designata  all’esecuzione  del  servizio  soddisfano  il  requisito  anche  per  la
Società Consortile a capo?;

e) Requisiti  di capacità tecnica organizzativa: “elenco di  almeno tre principali
servizi  nel settore oggetto dell’accordo Quadro effettuati complessivamente
negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015 regolarmente eseguiti di importo non
inferiore al 60% del valore stimato di ciascun lotto”: Se si partecipa a 7 lotti
per soddisfare il requisito basta sommare gli importi dei 7 lotti al 60% e avere
almeno tre servizi che siano di uguale o maggiore importo? ( o bisogna avere
tre diversi servizi analoghi per ogni singolo lotto che si partecipa, in tal caso
uno dovrebbe avere 21 cantieri).

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si conferma;
b) Non  è  soddisfatto.  Ciascuna  delle  imprese  raggruppate/raggruppande  o

consorziate/consorziande  o  aderenti  al  contratto  di  rete  deve  essere  in
possesso della relativa iscrizione nel Registro delle Imprese o Albo provinciale
delle Imprese artigiane ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7
luglio 1997, n. 274.  Tra le attività della società deve emergere chiaramente
sotto la voce “requisiti morali e/o tecnico professionali” o simile l'iscrizione
nel  citato  Registro/Albo  con  l'indicazione  dell'ente  che  ne  ha  accertato  i
requisiti e della data di accertamento.
Nell'ipotesi di consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai
sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile di cui all'art. 45, comma 2, lett. c)
del  D.Lgs.  50/2016,  il  requisito  deve  essere  posseduto  direttamente  dal
consorzio per la fascia di classificazione richiesta, fermo restando che ciascuna
delle imprese consorziate indicate come esecutrici deve essere in possesso di
iscrizione nel Registro/Albo suddetto, ma può riportare anche un'abilitazione
per fasce di classificazione inferiori rispetto a quella richiesta. 
Inoltre, non è possibile ricorrere all'avvalimento per tale requisito in quanto
rientrante tra i requisiti di natura generale, di ordine pubblico, di moralità e di
idoneità  professionale  connotati  da  un  elevato  tasso  di  soggettività  e  che
pertanto  non  possono  essere  oggetto  di  avvalimento.  Le  imprese
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto
di rete possono tuttavia ricorrere a tale istituto per quanto riguarda la fascia
di classificazione;

c) Si conferma;
d) Si conferma;
e) Si conferma che  per soddisfare il requisito è sufficiente sommare gli importi

dei 7 lotti al 60% e avere almeno tre servizi che siano di uguale o maggiore
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importo.

42) Domanda:
In relazione alla gara in oggetto avremo i seguenti quesiti da sottoporvi:

a) A seguito nostro sopralluogo presso il  Lotto 6 ci è stato comunicato che la
fornitura  del  materiale  igienico  sanitario  è  a  cura  della  ditta  appaltatrice
quando nell'Allegato D a pag. 17 punto 6.1 è indicato che il materiale è fornito
dall'Amministrazione. Teniamo quindi conto di quanto indicato nel capitolato?;

b) Sempre a seguito nostro sopralluogo presso il Lotto 5 ci è stato comunicato che
il personale addetto al servizio di pulizia è composto da 3 addetti e non 5
come indicato nell'Allegato H. Chiediamo quindi chiarimenti in merito in modo
da valutare in modo congruo l'offerta economica da offrire.

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si tenga conto di quanto indicato nell'Allegato D - Capitolato Tecnico.
Eventuali variazioni e definizioni del servizio verranno definite dalle singole
Amministrazioni  a  valle  dell'Accordo  Quadro,  ai  sensi  del  paragrafo  8
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri;

b) Il  personale  addetto  per  il  Lotto  5  è  di  5  (cinque)  unità,  come  indicato
nell'Allegato G – Stima costo manodopera.

43) Domanda:
In relazione alla gara in oggetto avremmo i seguenti quesiti da sottoporvi:

a) Nel modello 4.1 dell'offerta economica in relazione al punto c) 3.1 si chiede se
il ribasso offerto rispetto alla manodopera delle tabelle ministeriali. Lo stesso
deve essere effettuato per quale livello?;

b) Come da Vs. chiarimenti alla domanda numero 9 il concorrente che intende
partecipare  ad  esempio  solo  al  lotto  3  deve  solo  compilare  la  parte  c)  e
lasciare in bianco la parte c.1) e c.2)?.

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Il livello sarà riferito all'inquadramento del personale dipendente che eseguirà
l'attività straordinaria richiesta, la quale verrà conteggiata e remunerata con
tariffa oraria;

b) Dovrà  essere  compilata  anche  la  parte  C.1  (la  parte  c.2  è  facoltativo)  in
quanto il chiarimento n. 9 era riferito in particolare ai Lotti 7-8-9-10-11-12, in
quanto per tali Lotti non è da compilare la parte A) del Modello 4.1 – Offerta
economica. La compilazione del punto C.1 si intende esteso a tutti i  Lotti,
come indicato nel Modello citato.

44) Domanda:
In relazione alla gara in oggetto avremmo i seguenti quesiti da sottoporvi.
Nel Modello 4.1 dell'offerta economica in relazione al punto b) si chiede di formulare
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un prezzo €/mq per tipologia  di  servizio su base mensile. Qual'è  la specifica della
frequenza d'intervento per poter formulare l'offerta? Se ad esempio si parla del punto
B.1 il prezzo €/mq mese varia a seconda se l'intervento è giornaliero oppure cinque
volte a settimana oppure sei volte a settimana ecc.

Risposta:
Si  tenga  conto  delle  frequenze  d'intervento  definite  per  i  Lotti  1-2-3-4-5-6  di  cui
all'Appendice 1 – Scheda attività programmate e all'art. 6 dell'Allegato D – Capitolato
Tecnico.

45) Domanda:
In relazione alla gara in oggetto avremmo il seguente quesito da sottoporvi.
In  sede  di  presentazione  documentazione  amministrativa  nel  caso  in  cui  l'impresa
intenda partecipare a più lotti può emettere un unico PASS OE per tutti i lotti o deve
emettere tanti PASS OE quanti i lotti a cui partecipare?

Risposta:
Si  conferma  che  può  essere  emesso  un  unico  PASS  OE  come  previsto  dal  sistema
AVCpass dell'ANAC.

46) Domanda:
Con  riferimento  all'accordo  quadro  relativo  al  servizio  di  pulizia  immobili  a  basso
impatto ambientale, pur consapevoli della scadenza dei termini per la presentazione
dei chiarimenti, con la presente siamo a chiedere quanto segue.
Ci troviamo in difficoltà nella compilazione dell'offerta economica, modello 4.1 parte
B). In particolare, per i lotti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non riusciamo a capire quando verranno
effettivamente applicati questi prezzi offerti, in quanto, tenuto conto che la nostra
azienda offre un importo totale per la durata contrattuale e un ribasso su attività
integrative e straordinarie, manodopera inclusa, non riusciamo ad individuare l'ambito
di applicazione di tali prezzi.
Quando saranno applicati questi prezzi unitari?

Risposta:
Tali prezzi unitari saranno applicati a valle dell'Accordo Quadro per attività integrative
ulteriori  rispetto  a  quelle  previste  nel  canone di  cui  alla  voce  A)  del  Modello  4.1
nonché  per  riduzioni  o  riclassificazioni  del  servizio  in  funzione  delle  specifiche
esigenze delle singole Amministrazioni. Si veda anche risposta n. 39.

47) Domanda:
In merito alla compilazione del "Modello 4.1 Offerta Economica", risulta impossibile
fornire i prezzi unitari, mensili, per metro quadro di superficie netta, in quanto le
tipologie d'area richieste non vengono fornite in metri quadri.
Si chiedono, quindi, delucidazioni in merito al suddetto elemento.

Risposta:
Si fa presente che è possibile ricavare tali dati dalla documentazione grafica di cui
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all'Allegato L del presente Accordo Quadro e dalla presa visione dei luoghi oggetto del
servizio di pulizia, con prevalenza dell'Area tipo 1 – Uffici.
A titolo puramente indicativo e non esaustivo si riporta il seguente esempio inerente i
parametri di composizione media di immobili analoghi della pubblica amministrazione:
Area tipo 1 - Uffici 60%
Area tipo 2 – Corridoi, scale e atri 20%
Area tipo 3 – Bagni e accessori 10%
Area tipo 4 – Mense 0,5%
Area tipo 5 – Aree esterne non a verde 1,5%
Area tipo 6 – Aree tecniche 7%
Area tipo 7 – Aule e laboratori didattici 1%

48) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto emarginata, si formulano i seguenti quesiti:

a) Le spese  di pubblicazione presunte indicate all’art. 1 del capitolato d’Oneri
vanno ripartite in modo proporzionale tra i vari aggiudicatari dei singoli Lotti?;

b) L’art.  7.2  del  Capitolato  Tecnico  prevede  che  il  Fornitore  dovrà  utilizzare
esclusivamente “a) aspirapolvere, lavapavimenti ed altro dovranno essere del
tipo a basso consumo energetico ed ecocompatibili rientrabili nella classe A di
cui alla direttiva 2010/30/UE”. Inoltre, il Modello 3.7 prevede l’indicazione
per ciascun macchinario della classe di efficienza energetica di cui alla citata
direttiva. Tenuto conto che la citata direttiva ad oggi  trova applicazione solo
per  gli  aspirapolvere  e  non  anche  per  lavapavimenti  ed  altro,  si  chiedono
delucidazioni  in  merito  all’obbligo  di  cui  all’art.  7.2  del  Capitolato  e  alle
modalità di compilazione del Modello 3.7.;

c) Il Modello 3.4 distingue tra formazione permanente e specifica: si chiede di
chiarire come vadano interpretate esattamente tali diciture.;

d) In relazione al modulo dell’offerta economica e al chiarimento n. 9 ad esso
relativo, non è chiaro come debba essere compilato il punto C.1 dell’offerta
economica. Si chiede pertanto esplicitare in modo non equivoco:

d.1)   Il Punto C.1 si riferisce al solo punto C, come sembrerebbe emergere
dai  documenti  di  gara,  od  anche  al  punto  B,  come indicato  nel
citato chiarimento?;

d.2)   Il Punto C.1 si riferisce a tutti i lotti, come sembrerebbe emergere
dai documenti di gara, o solo ai lotti 7, 8, 9, 10, 11 e 12, come
indicato nel citato chiarimento? In quest’ultimo caso, si riferisce ai
lotti 7, 8, 9, 10, 11 e 12 per il solo punto C o anche per il punto B ?;

d.3)   Non riusciamo a comprendere come dai prezzi unitari di cui al punto
B e dai ribassi sui listini e sul corrispettivo manodopera di cui al
punto C possa derivarne un costo quadriennale, tenuto conto che le
quantità quadriennali (e quelle annuali) non sono indicate. Si chiede
pertanto di chiarire le modalità di compilazione del predetto punto
C.1, anche ricorrendo ad esempi esplicativi.
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Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si conferma;
b) La  direttiva  2010/30/UE  amplia  il  campo  di  applicazione  dell'etichettatura

energetica,  finora  limitata  ai  soli  elettrodomestici,  a  tutti  i  prodotti  che
impattano  direttamente  o  indirettamente  sul  consumo energetico.  Si  pone
come obiettivo principale il miglioramento dell'efficienza dei prodotti connessi
all'utilizzo di energia attraverso la scelta informata del consumatore. Insieme
ad altri strumenti dell'Unione, essa fa parte di un quadro giuridico più ampio e,
nel contesto di un approccio olistico, produce ulteriori risparmi di energia e
vantaggi per l'ambiente. Fatte queste premesse, visto l'art. 9 della direttiva e
l'art.  3  del  D.Lgs.  28  giugno  2012  n.  104  quanto  riportato  nell'art.  7.2
dell'Allegato D – Capitolato Tecnico si riferisce ad attrezzature a basso consumo
energetico  ed  ecocompatibili  rientrabili  nella  classe  A di  cui  alla  direttiva
2010/30/UE con riferimento  alla  possibilità  che le  attrezzature  non ancora
soggette  a  regolamenti  attuativi  europei  possano  rientrare  in  una
regolamentazione analoga a quella già disciplinata dalla direttiva. 
Infatti,  il  decreto  legislativo  n.  104  del  28/06/2012,  oltre  a  costituire  il
recepimento  della  direttiva  comunitaria,  risponde  anche  all’esigenza  di
regolamentare l’utilizzo dell’etichettatura energetica sul territorio nazionale,
attraverso lo strumento degli accordi volontari e dei relativi controlli attuati
tramite  l’ENEA (Agenzia  nazionale  per  le  nuove  tecnologie,  l’energia  e  lo
Sviluppo  economico  sostenibile).  Nello  specifico  il  Ministero  dello  Sviluppo
Economico  intende  utilizzare  tale  regolamentazione  per  tutelare  tutte  le
imprese che attuino una politica ambientale corretta. Allo stato attuale infatti
l’utilizzo di etichettature energetiche per prodotti non soggetti a regolamenti
attuativi europei, e dunque volontarie, da parte delle imprese non risulta in
contrasto con i principi della direttiva 2010/30/UE a meno che queste ultime
non inducano in errore o generino confusione nel consumatore. Pertanto, in
ultima  analisi,  il  decreto  costituirà  un'opportunità  per  le  imprese  che
accetteranno gli accordi, e i controlli correlati, valorizzando i propri prodotti
verso i  consumatori  tramite l’utilizzo di  etichette riconosciute e verificate,
anche in assenza di appositi regolamenti europei specifici.
Riguardo alla compilazione del Modello 3.7 nello stesso va riportata la classe di
efficienza  energetica  laddove  questa  sia  disciplinata  dalla  stessa  direttiva
2010/30/UE  o  riconducibile  a  questa  con  riferimento  all'etichettatura
volontaria autorizzata dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'art.
3, comma 6 del D.Lgs. 104/2012. In quest'ultimo caso il concorrente è tenuto a
riportare nella sezione C o D del Modello 2.1 – DGUE (pag. 15-18) il possesso di
certificazioni anche allegando copia delle stesse o indicando i riferimenti alla
disponibilità elettronica della documentazione comprovante gli stessi.
Si  ricorda,  altresì,  come  indicato  al  paragrafo  4.4.2.2  dell'Allegato  C  -
Capitolato  d'Oneri,  che  i  dati  riportati  nei  modelli  hanno  la  funzione  di
sintetizzare alcuni importanti aspetti specifici della metodologia gestionale del
servizio in appalto e costituiscono elementi oggettivi che saranno argomento di
valutazione ma non vanno considerati come sostitutivi della relazione generale
sul  modello  organizzativo  e  sulle  metodologie  tecnico-operative  che
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l'operatore economico intende adottare o a maggior ragione, dell'analisi del
lotto territoriale di riferimento o degli scenari di adesione di cui ai criteri dei
lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12; bensì come allegati tecnici di dettaglio, esplicativi
dell'offerta tecnica nel suo complesso.
In tal senso eventuali dati riportati nel modello/nei modelli possono, infatti,
essere chiariti nella relazione dell'offerta tecnica, di cui al citato paragrafo
4.4.2.2.

c) Con il termine formazione permanente si intende quanto disciplinato all'art.
37, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 81/2008 e in particolare all'art. 4 “Formazione
generale” dell'Accordo tra il  Ministro del lavoro e delle  politiche sociali,  il
Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per
la  formazione  dei  lavoratori  ai  sensi  dell'art.  37,  comma  2,  del  decreto
legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Accordo  Stato  Regioni  del  21/12/2011,
pubblicato sulla G.U. Dell'11/01/2012).
Con il termine formazione specifica si intende quanto disciplinato all'art. 37,
comma 1, lett. b) del D.Lgs. 81/2008 e in particolare all'art. 4 “Formazione
specifica” dell'Accordo tra il  Ministro del lavoro e delle  politiche sociali,  il
Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per
la  formazione  dei  lavoratori  ai  sensi  dell'art.  37,  comma  2,  del  decreto
legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Accordo  Stato  Regioni  del  21/12/2011,
pubblicato sulla G.U. Dell'11/01/2012).
La  durata  minima  dei  corsi  viene  differenziata  su  tre  livelli  di  rischio
(ALTO/MEDIO/BASSO) in base alla classificazione dei settori ATECO 2002‐2007.
A  tal  proposito  si  richiama  anche  il  recente  Accordo  del  7  luglio  2016
finalizzato all'individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi
formativi  per  i  responsabili  e  gli  addetti  dei  servizi  di  prevenzione  e
protezione, ai sensi dell'art. 32 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modificazioni.

d.1)  Come indicato nel chiarimento n. 9, si conferma che il punto C.1 si riferisce ai
costi  del  personale,  prodotti,  attrezzature,  macchinari  e  sicurezza,  riferiti
alla durata del contratto (4 anni), sull'offerta economica espressa con le voci
dei prezzi unitari di cui al punto B) e dei ribassi di cui al punto C).

d.2)  Il punto C.1 si riferisce a tutti i lotti, con particolare riferimento ai lotti 7, 8,
9, 10, 11, 12.  Si ribadisce che il punto C.1 si riferisce sia al punto C) che al
punto B). Si veda anche la risposta n. 43.

d.3)  Il costo quadriennale stimato per l'esecuzione del servizio, per singolo Lotto,
è indicato nell'Allegato F – Determinazione valore stimato Accordo Quadro che
riporta  un  importo  a  base  d'asta  per  4  anni  e  un  monte  ore  annuo.  Tale
determinazione,  ai  sensi  dell'art.  35,  comma  16  del  D.Lgs.  50/2016,
rappresenta il valore massimo stimato, per singolo Lotto, al netto dell'IVA del
complesso dei contratti previsti durante l'intera durata dell'accordo quadro.
Infatti, si riporta quanto indicato al paragrafo 2.6 dell'Allegato C – Capitolato
d'Oneri “...  il valore dell’Accordo Quadro è frutto di una stima relativa al
presumibile  fabbisogno  delle  Amministrazioni  che  utilizzeranno  l’Accordo
Quadro nell’arco temporale di durata del medesimo. Pertanto, la predetta
stima non è in alcun modo impegnativa, né vincolante per le Amministrazioni
e per la CUC Schio Val Leogra nei confronti degli aggiudicatari dell’Accordo
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Quadro medesimo.”.

Esempio 1
Lotto: 2
Ente: Comune di Torrebelvicino
Oggetto: necessità di eseguire il servizio su un nuovo piano di un edificio già compreso
nell'elenco degli immobili di cui al lotto ordinario n. 2.
Superficie aggiuntiva:    500 mq suddivisa in:

 280 mq = Area tipo 1 – Uffici
   170 mq = Area tipo 2 – Corridoi, scale e atri

   50 mq = Area tipo 3 – Bagni e accessori
Frequenza esecuzione servizio: come da Appendice 1 al Capitolato Tecnico 
Canone mensile = Cb + Cagg
Cb = Canone base mensile derivante dall'importo a base d'appalto al netto del ribasso
percentuale di cui alla voce A del Modello 4.1 – Offerta economica = 3.000,00 €
Cagg = Canone aggiuntivo determinato come segue (art. 6.4.2 del Capitolato Tecnico):
B.1 x 280 + B.2 x 170 + B.3 x 50 = 1,50 x 280 + 1,30 x 170 + 4,00 x 50 = 420 + 221 + 200
= 841 €
B.1 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,50 €/mq
B.2 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,30 €/mq
B.3 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 4,00 €/mq
Canone mensile = 3.000,00 + 841,00 = 3.841,00 €
Canone annuo = 3.841,00 x 12 = 46.092,00 €
Canone quadriennale (i) = 46.092,00 x 4 = 184.368,00 €
(i) = soggetto a revisione ai sensi dell'art. 3.1 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico
        
Esempio 2
Lotto: 8
Ente: Comune di Valli del Pasubio
Oggetto: necessità di eseguire il servizio su un nuovo piano di un edificio già compreso
nell'elenco degli immobili definiti nel canone base.
Superficie aggiuntiva:    500 mq suddivisa in:

 280 mq = Area tipo 1 – Uffici
   170 mq = Area tipo 2 – Corridoi, scale e atri

   50 mq = Area tipo 3 – Bagni e accessori
Frequenza esecuzione servizio: come da Appendice 1 al Capitolato Tecnico 
Canone mensile = Cb + Cagg
Cb = Canone base mensile  derivante dalla  somma dei prodotti  dei  metri  quadri  di
superficie netta di aree omogenee per il prezzo predefinito mensile del servizio per
area omogenea di cui alla voce B del Modello 4.1 – Offerta economica (art. 6.4.1 del
Capitolato Tecnico) = 3.000,00 €
Cagg = Canone aggiuntivo determinato come segue (art. 6.4.2 del Capitolato Tecnico):
B.1 x 280 + B.2 x 170 + B.3 x 50 = 1,50 x 280 + 1,30 x 170 + 4,00 x 50 = 420 + 221 + 200
= 841 €
B.1 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,50 €/mq
B.2 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,30 €/mq
B.3 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 4,00 €/mq
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Canone mensile = 3.000,00 + 841,00 = 3.841,00 €
Canone annuo = 3.841,00 x 12 = 46.092,00 €
Canone quadriennale (i) = 46.092,00 x 4 = 184.368,00 €
(i) = soggetto a revisione ai sensi dell'art. 3.1 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico

Esempio 3
Lotto: 1
Ente: Comune di Schio
Oggetto: necessità di eseguire il servizio su un nuovo piano di un edificio già compreso
nell'elenco  degli  immobili  definiti  nel  canone  base  e  di  eseguire  un  intervento  di
pulizia straordinario per un giorno a settimana da giugno a settembre presso lo stesso
immobile per controllo e all'occorrenza rifornimento prodotti dei distributori igienici in
quanto  si  prevedono  diverse  mostre  ed  eventi  che  coinvolgono  una  straordinaria
affluenza di persone.
Superficie aggiuntiva:    500 mq suddivisa in:

 280 mq = Area tipo 1 – Uffici
   170 mq = Area tipo 2 – Corridoi, scale e atri

   50 mq = Area tipo 3 – Bagni e accessori
Frequenza esecuzione servizio: come da Appendice 1 al Capitolato Tecnico 
Canone mensile = Cb + Cagg
Cb = Canone base mensile derivante dall'importo a base d'appalto al netto del ribasso
percentuale di cui alla voce A del Modello 4.1 – Offerta economica = 3.000,00 €
Cagg = Canone aggiuntivo determinato come segue (art. 6.4.2 del Capitolato Tecnico):
B.1 x 280 + B.2 x 170 + B.3 x 50 = 1,50 x 280 + 1,30 x 170 + 4,00 x 50 = 420 + 221 + 200
= 841 €
B.1 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,50 €/mq
B.2 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 1,30 €/mq
B.3 (voce B del Modello 4.1 – Offerta economica) = 4,00 €/mq
Attività straordinarie = cod. PI03 dell'Allegato J – Prezzi
Entità su base mensile = 5 ore
Ribasso percentuale 3.1 (voce C del Modello 4.1 – Offerta economica) =  10%
Costi generali e utile di impresa = 20%
CM (costo manodopera ufficiale) = 20,00 €/ora
Prezzo PI03 = CM + [CM x 0,20 x (1 – 0,1)] = 20,00 + [20,00 x 0,20 x (1 – 0,1)] = 23,60
€/ora 
Prezzo PI03 mensile = 23,60 x 5 = 118,00 €
Prezzo PI03 quadrimestrale = 118,00 x 4 = 472,00 €
Canone mensile = 3.000,00 + 841,00 = 3.841,00 €
Canone annuo = 3.841,00 x 12 = 46.092,00 €
Canone annuo completo = 46.092,00 + 472,00 = 46.564,00 €
Canone quadriennale (i) = 46.564,00 x 4 = 186.256,00 €
(i) = soggetto a revisione ai sensi dell'art. 3.1 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico

Esempio 4
Compilazione del punto C.1) del Modello 4.1 per i Lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6.
Quantificazione  dei  prezzi  unitari  per  metro  quadro  di  cui  alla  voce  B)  disgiunta
dall'offerta di cui alla voce A) e afferente ad ampliamenti/riclassificazioni/riduzioni
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delle attività da parte dell'Amministrazione, nonché indicazione del ribasso sulla voce
C) per attività integrative e straordinarie. In tal caso andranno riportati i rispettivi
valori per gli addetti che si intende impiegare per attività integrative e straordinarie o
per il canone aggiuntivo di cui all'art. 6.4 dell'Allegato D – Capitolato Tecnico.
Ad esempio 1 operatore di 2° livello per 208 ore annue:

Qualifica Livello
N. unità di
personale

(unità)

(a)
N. ore di

lavoro annue
(h)

(b)
Costo orario

(€/h)

Totale costo
manodopera
per livello

(a*b)
(€)

Operaio 2° 1 208 20,00 4.160,00

Totale 1 208 20,00 4.160,00

Quadro riepilogativo: Totale

Costo complessivo manodopera 2.496,00

Costo complessivo dei prodotti 624,00

Costo complessivo delle attrezzature e dei macchinari 416,00

Oneri di sicurezza aziendali (art. 95, comma 10, d.lgs. 50/2016) 208,00

Utile aziendale 416,00

Esempio 5
Compilazione del punto C.1) del Modello 4.1 per i Lotti 7, 8, 9, 10, 11, 12.
Quantificazione  dei  prezzi  unitari  per  metro  quadro  di  cui  alla  voce  B)  per  la
determinazione  del  canone  annuo  e  mensile  e  per  ampliamenti,  riclassificazioni,
riduzioni delle attività da parte dell'Amministrazione, nonché indicazione del ribasso
sulla voce C) per attività integrative e straordinarie. In tal caso andranno riportati i
rispettivi  valori  per  gli  addetti  che  si  intende impiegare  per  attività  integrative  e
straordinarie  e per il  canone base +  aggiuntivo di  cui  all'art.  6.4  dell'Allegato D –
Capitolato Tecnico relativamente agli scenari di adesione all'Accordo Quadro da parte
delle Amministrazioni.

49) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto, si formula il seguente quesito.
Il Capitolato d’Oneri prevede l’attribuzione di 7 punti per la qualità dei materiali di
consumo/prodotti (punto B.2 per i Lotti da 1 a 6 e punto C.2 per i Lotti da 7 a 12).
In particolare, il sub-criterio B.2.1 prevede l’attribuzione di 5 punti per l’impiego di
prodotti  detergenti  e  disinfettanti  con  etichetta  Ecolabel,  mentre  il  punto  B.2.2
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prevede  l’attribuzione  di  2  punti  ulteriori  per  l’impiego  di  prodotti  detergenti  e
disinfettanti con etichetta Iso di Tipo 1.
L’art. 4.4.2.2 prevede poi che nell’offerta tecnica vada indicata la quota percentuale
di prodotti  conformi ai criteri  di assegnazione di  etichette ambientali ISO di tipo I
rispetto  alla  gamma  dei  prodotti  di  pulizia  complessivamente  utilizzati  per  lo
svolgimento del servizio.
Il  successivo  art.  5.1.1.2  prevede  infine  che  l’attribuzione  dei  punti  di  cui  sopra
avverrà con il metodo bilineare.
I  chiarimenti  pubblicati  precisano che l’elemento numerico preso in considerazione
della formula del metodo bilineare sia il possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel
ed il possesso di etichetta ambientale ISO tipo I.
Viene altresì chiarito che in caso di utilizzo di soli prodotti Ecolabel, nel Modello 3.5
non dovrà essere compilato il campo riferito alla colonna “Etichetta ambientale ISO
Tipo I”.
Ciò premesso, si chiede gentilmente di chiarire con quali modalità specifica avverrà
l’attribuzione dei punti B.2.1 e B.2.2. In particolare:

a) Verrà presa in considerazione  la quota percentuale di prodotti Ecolabel e di
etichette ambientali ISO di tipo I rispetto alla gamma dei prodotti di pulizia
complessivamente  utilizzati  per  lo  svolgimento  del  servizio  e  non  il  loro
quantitativo (numero di prodotti)?;

b) Se l’attribuzione avviene sulla quota percentuale, questa va riferita sia per il
punto B2.1 e che B.2.2 alla gamma dei prodotti di pulizia complessivamente
utilizzati? Ad esempio, se si prevedono 10 prodotti, di cui 6 Ecolabel, 2 con
etichette  ambientali  Iso  di  tipo  I  e  2  senza  etichetta  ambientale,  la
percentuale da indicare sarà 60 % per il punto B2.1 e 20 % per il punto B2.2?;

c) Nei  punti  B.2.1 e  B.2.2  si  fa  riferimento  ai  disinfettanti,  che  tuttavia  non
rientrano  nella  sfera  di  applicazione  delle  etichette  ambientali.  Nei  punti
B.2.1 e B.2.2 si fa inoltre riferimento ai soli prodotti detergenti, ma non anche
agli “altri prodotti” di cui al punto 5.3.3 del Decreto CAM quali ad es. cere,
deceranti, decappanti, detersolventi, smacchiatori, superconcentrati, ecc.
Nella gamma dei prodotti di pulizia complessivamente utilizzati, sulla cui base
calcolare  la  percentuale  di  impiego  di  prodotti  Ecolabel  e  prodotti  con
etichetta ambientale ISO di tipo I, vanno computati anche i disinfettanti e gli
“altri prodotti”?;

d) Nell’esempio di prima, qualora i 2 prodotti previsti che non hanno etichetta
ambientale siano disinfettanti e/o “altri prodotti”, se vanno computati nella
gamma  dei  prodotti  di  pulizia  complessivamente  utilizzati  sulla  cui  base
determinare  la  percentuale  di  impiego  di  prodotti  etichettati,  allora  la
percentuale da indicare sarà 60 % per il punto B2.1 e 20 % per il punto B2.2.
Se invece non rientrano nella gamma dei prodotti di pulizia complessivamente
utilizzati, poiché non rientrano nella sfera dei detergenti, le percentuali da
indicare saranno in questo caso 75 % e 25 % rispettivamente (6 su 8 e 2 su 8).;

e) Infine, nell’attribuzione dei punti di cui al criterio B.2 si terrà conto solo dei
prodotti chimici o anche dei materiali di consumo (ad es. panno-carta, panni
per spolvero, mop, ecc)?.

Risposta:
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Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:
a) Si conferma che verrà presa in considerazione la quota percentuale di prodotti

Ecolabel e di etichette ambientali ISO tipo I rispetto alla gamma dei prodotti
di pulizia complessivamente utilizzati;

b) Si conferma l'interpretazione, precisando che quanto riportato nella Relazione
Tecnica dovrà trovare corrispondenza nei rispettivi  Modelli  indicati  nei  sub-
criteri  di  valutazione  di  cui  al  paragrafo  5.1.1  dell'Allegato  C  –  Capitolato
d'Oneri;

c) Si.  Il  riferimento descrittivo dei prodotti  indicati  nei  punti  B.2.1 e B.2.2 è
indicativo e riassuntivo, infatti, nel Modello 3.5 c'è la possibilità di indicare il
tipo di prodotto ed il relativo possesso dell'etichettatura ambientale Ecolabel o
ISO tipo I (ISO 14024).
Nel Modello 3.5 –  Indicazione dei prodotti,  dovranno essere riportati  tutti  i
prodotti che il concorrente prevede di utilizzare nello svolgimento del servizio
in appalto, indipendentemente dal fatto che essi siano in possesso o meno di
etichette ambientali Ecolabel o ISO tipo I (ISO 14024);

d) Si conferma la prima interpretazione;
e) Si terrà conto solo dei prodotti. Tuttavia eventuali accorgimenti o politiche di

gestione ambientale orientate a ridurre gli impatti ambientali sull'ambiente, ai
sensi degli artt. 30, 34, 95, comma 6, 100, del D.Lgs. 50/2016, nonchè dei CAM
di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare DM del 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 2012), saranno valutate
positivamente e potranno essere esplicitate dal concorrente nella Relazione
Tecnica di cui al paragrafo 4.4.2.2 del Capitolato d'Oneri con riferimento alla
descrizione della  voce B.1 o C.3 di  cui  al  paragrafo 5.1.1 dell'Allegato C –
Capitolato  d'Oneri  relativamente  ai  lotti  1-2-3-4-5-6  e  con  riferimento  alla
descrizione della voce C.1 o D.2 relativamente ai lotti 7-8-9-10-11-12. 

50) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto si chiede se per la redazione della Relazione
Tecnica di  cui  al  punto 4.4.2.2 del  Capitolato d’Oneri  è  possibile  utilizzare per la
rappresentazione di tabelle fogli A3 computandoli come due fogli A4. 

Risposta:
Si conferma, fatto salvo il limite massimo di 40 pagine.

51) Domanda:
In relazione alla gara in oggetto avremmo i seguenti quesiti da sottoporvi: 

a) In  sede  di  presentazione  offerta  al  punto  c.2  e  a.2  di  possono  allegare
giustificazioni di prezzo?;

b) Le stesse vanno integrate al  modello  4.1 oppure si  può allegare una busta
separata e chiusa all'interno della busta c?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si conferma;
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b) A scelta del concorrente.

52) Domanda:
Con la presente siamo a chiedere quanto segue:

a) 3.3.2 Requisiti  di  idoneità professionale: Esempio se partecipa alla  gara un
consorzio sotto forma di Società Consortile nel quale vengono designate due
aziende a svolgere i servizi, la consorziata A possiede il requisito di fatturato
per partecipare a tutti i lotti quindi è iscritta al registro imprese nella fascia di
classificazione utile, la consorziata B però essendo costituita da meno di due
anni è iscritta anche essa al registro imprese nelle attività oggetto di gara ma
non ha ancora la fascia di classificazione in quanto le fasce vengono definite
nelle aziende con il fatturato complessivo dopo il secondo anno di attività; può
quindi la consorziata B essere designata ad eseguire una parte di servizi?;

b) La consorziata A soddisfa i requisiti per entrambe le aziende e di conseguenza
per il consorzio partecipante?;

c) Può  eventualmente  e  in  caso  contrario  la  consorziata  B  avvalersi  della
consorziata A per il requisito descritto ( 3.3.2)?.

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si conferma, purchè la consorziata B si avvalga del requisito relativo alla fascia
di classificazione della consorziata A indicando tale facoltà in modo chiaro nel
modello 2.1 – DGUE, secondo quanto ulteriormente riportato al paragrafo 3.5
dell'Allegato C – Capitolato d'Oneri;

b) Si conferma;
c) Si conferma, purchè tale facoltà si evidenziata in modo chiaro nel Modello 2.1

– DGUE, secondo quanto ulteriormente riportato al paragrafo 3.5 dell'Allegato
C – Capitolato d'Oneri;

53) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto, si chiede di indicare in quale Area Tipo di
cui all’Appendice 1 al Capitolato Tecnico vadano inclusi gli ambienti riportati come
Archivi nelle planimetrie pubblicate. 

Risposta:
Gli archivi e i magazzini sono riconducibili alle Aree Tipo n. 6 – Aree Tecniche.

54) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto emarginata, si formulano i seguenti quesiti:

a) Nel Modulo dell’Offerta, al punto 7 pag. 9, è richiesta l’indicazione dei costi
aziendale della sicurezza. Si chiede di precisare se detti costi si  riferiscono
solo ai servizi di cui alla lettera A del Modulo o anche a quelli  relativi alla
lettera C;

b) Nell’Allegato E è indicata per l’edificio n. 4 del Lotto 2 una superficie netta di
230 mq, mentre dalle planimetrie pubblicate risulta una superficie di circa 650
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mq. Si chiedono chiarimenti in merito.

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si riferiscono anche a quelli della lettera C;
b) La  superficie  corretta  dove  viene  svolto  il  servizio  è  quella  indicata

nell'Allegato E – Elenco lotti, ovvero, 230 mq.

55) Domanda:
Relativamente alla gara di cui in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti:

a) In  caso  di  partecipazione  a  due  lotti,  devono  essere  presentate  quattro
referenze(due per ciascun lotto) o sono sufficienti due referenze per entrambi
i lotti?;

b) Inoltre, in caso di partecipazione in RTI da costituirsi, le suddette referenze
devono essere presentate sia dalla mandataria che dalla mandante?

Risposta:
Si riportiamo i seguenti chiarimenti ai quesiti posti:

a) Si veda risposta n. 36;
b) Si conferma.

56) Domanda:
Posto che l'etichettatura Ecolabel appartiene alla ISO di  Tipo 1, con la presente si
chiede di capire in quale modo vengano assegnati i 7 punti per i punti b.2.1 e b.2.2
previsti per il progetto.

Risposta:
Si veda risposta n. 49.

57) Domanda:
In relazione alla gara d’appalto in oggetto emarginata, formula il seguente quesito.
Dal confronto tra le superfici nette riportate nell’Allegato E e quelle desumibili dalle
planimetrie pubblicate ci risultano le seguenti discrepanze:

Lotto Edificio Superficie indicata
nell'Allegato E

Superficie desumibile
dalle planimetrie

pubblicate 

1 2 810 1.055 circa

1 4 698 796 circa

1 5 940 1.380 circa

2 1 1.848 800 circa

2 2 124 188 circa
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2 4 230 655 circa

Si chiedono chiarimenti in merito.

Risposta:
Si tenga conto delle superfici nette riportate nell'Allegato E – Elenco lotti.

             IL DIRIGENTE DELLA C.U.C. SCHIO VAL LEOGRA
            Dott. Livio Bertoia

                     DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE
                                                                             (artt. 20, 21 e 24 del D. Lgs. n. 82 del 07.09.2005 e s.m.e.i.)
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